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LA NUOVA PERMANENTE. 


Si dice Impossibile) l'alleanza degli op- 
>positori settentrionali coi meridionali per 
la discrepanza dello loro idee, non si ri- 
fina dall'asfermare che nessan motivo s'ha 
da temere di (essa, ché non ha:baso, né 
fondamento, che è solo un tema/da riem- 
piere le pagine dei fogli politici nel loro 
sciopero estivo e tuttavia ‘1 minghettiani 
vi tornano sempre sn, non sanno liberaral 
da quell’incubo, compilano persino la sto- 
ria, al modo loro, tatto. per lo scopo di 
dileguare un fantasma. Ma, adoperando 
così finiranno col' convincere i più inert- 
duli che siano questa volta minaéolati as- 
‘sai più che non per lo passato, 

Intanto il corrispondente veneziano della 
Gazzetta d'Italia s'è accinto bravamente 
all'opera e col titolo peregrino di Velleità 
dî Wsvegli scocca alcune freccie, fortuna» 
tamente imbelli, siue iotu, contro, uno dei 
novelli alleati, il Piemonte, acensato nien- 
‘temeno ehe di volere ridestare quella be- 
fana della Permanente, Senoncliè, dice, 
l'antica aveva almeno un programma © la 
muova non lo prò avere. 


Sarebbero gli amici del sig. Presidente 


del Consiglio più prudenti se non. istuz- 
zicassoro de’ vespai, non rlandasssro certo 
‘imémorie tutt'altro che gloriose pel Mini- 
‘ataro sotto cui accaddero lo septembrisades 
di Torino, Certo è che gli annali del di- 
spotismo italiano non hanno una pagine 
ni brutta. Più accorto fu il barone Rica- 
soli, proponente il quale sì vinse che non 
sì rivangassoro le cause, che non.s'an- 
dassero a cercare gli. autori. È vero che 
giustizia non fa resa all’indegnata. popo- 
lazione, ma ‘apparentemente il silenzio e 
il sospetto giovarono meglio ad una fa- 
zione che non la verità spiattellata. 
Dunque, i rossì di circostanza non a- 
vevano mai perdonato al Cavour di'avor 
proclamato Roma capitale d'Italia, E que- 
iito si dice quando molte migliaia di‘ctt- 
tadini! possono attestare. clie nel memo- 





rando giorno cle Roma fu. proclamata 


capitale: non solo non venne minimamente 
turbato l’ordine pubblico, non un oratore 
al Parlamento combattà ‘la. proposta in 


principio, non un mormorio, di disappro- 
Vazione parti dalle affollato tribune 0 dal 


popolo gremito nella piazza, non un fi 


glio liberalo contenne una frase di rim- 


provero e di rimpianto ,, e il. provvedi- 
‘mento fu accolto con generali , vivissimi 
applausi. 





in Gattabuia.i soi avversarii ? impediva | 
le concioni pubbliche bandite collo scopo 
aperto di biasimare la sua politica? Niente 
‘di tutto) ciò, il conte Cavour fa non solo 
fl più grande dei ministri italiani, verso 
(Ri cui gli attuali sono pusilli, ma incon- 
tostabilmente il più liberale. Se dunque 
tutta. la. popolazione (eccettuati 1 retrivi 
‘è alcuni o fanatici o invidiosi) aveva ln 
[massima fiduois in Ji, quantunque: pel 
bene snpremo della patria volesse togliere 
fl primato alla sua città nativa, alla città 
che lo mandava ‘al Parlamento nazionale, 
crediamo che in quel fatto sla.la prova più 
[solenne che 1a popolazione medesima, la 
lquale combattà fieramente come vergo- 
[gmosa Ta convenzione di settembre ,, desi- 


[derava con tutto il cuore che Roma fosse 
[dapo della nazione, 


Ma questa stessa popolazione, rimpio- 
colita dal prefato corrispondente, che dice 
(senza più È municipalisti, appena morto 
il Cavonr, « si diede a tutt'uomo a met- 
fer da parte la questione di Romi. n 0 
perchè aspettò mai quella morte? E cone 
‘fi dimostrano, questi: sforzi a metter da 
parte una questione? Sostennero forso qual-. 
[che ‘provvisione che tendesse a rimandarla 
‘lle calende greche? Accaddero fatti in 
Europa tra il 1861 e il 1884 che no po- 
tessero avacciare la soluzione? In verità 
non li sappiamo trovare. 

Ma 1 romanofili (altro felice  neologi- 
lsîo) non erano si ardenti come. appar- 
[vero poi perchè a Torino fa giudicato più 
(severamonte che altrove il genorale Gari- 
balài, che era andato ad Aspromonte col 
grido di Roma o morte. Sì i Torinesi; 
‘pur: tenendo:conto delle generose inten- 
zioni di chi tendeva a Roma per la di- 
Fitta via, chie non è sempre la più sicn- 
rà, anzi trova sovente degli ostacoli in- 
‘nuperabili, i Torinesi non approvarono, 
(dt nomini ordinati e pratici, quel folle 
‘tentativo, e non l'approvarono perchè non 
i può alzare nina bandiera a costa della 
bandiera nazionale, neppure per un grande 
scopo, © non l'approvarono specialmente 
perchè secondo ogni probabilità avrebbe 
dilungato quello scopo anzichè avvici- 
harlo. E quel tentativo fu represso ap- 
punto dal personaggio che © prima e po- 
(sola fa riconosciuto come il capo della fa- 
zione più avanzata, dal comm, Rattazzi. 
[E i Torinesi non. approvarono maggior- 
mente Mentana che Aspromonte. 

I Quiriti scoppiarono solo « come i fun: 
[ghii dopo l’'acquazzone » all'annunzio della 
'converizione che u offriva lo sgombro delle 
‘truppe francesi da Roma, verso l'obbligo 
‘di trasportare lo. capitale da Torino a Fi- 











Ma il Cavour non s'avova il coraggio [renze. » Certamente, non lo neghiamo, 


di osteggiarlo è i suoi successori si. O 
che, regnava, forse. Il Cavour collo baio- 
netto ? perseguitava \la stampa ?_ cacolava 





an (Vedi n.999) 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 


XVII 
Osvaldo all'Università. 


Maggior dificoltà ci volle a. persuadere 
Osvaldo, il qualo dallo zio. non voleva 
nemmanco più un krenteer © giurava e 
sperginrava che avrebbe bastato a. se 
‘stesso in ogni modo, avesse dovuto lav: 
rare come operaio, come manovale. 
Moenoli © Godfriedo invano vollero far- 
gli cspire' che difficilmente allora avrebbe 
potuto; fare 1 suol studi. all'Università: 
ogli citava l'esempio del professore Schla 
kopf; che.così avrebbe. rotto definitiva- 
mente collo zio, il quale tutta l'imensa 
sua ricchezza avrebbe lascinta ad estrane 
egli protostava che di codesta. ricchezza, 
fosso anche stata diecî volte maggiore, 
non glio no importava nulla © che tanto 
meglio so tutto rimaneva, sciolto por som- 
nre fra aò e lo sio, il quale egli aveva 
sempre amato poco, dopo la. flagella- 
tara che gli aveva futto dare parecchi 
anni funanzi aveva, cessato. di amare af- 




















(quell'annunzio) ridestò il quirifismo dei 
‘Torinesi © la cosa era naturalissima, per- 
oliè ‘con’ quella convenzione non si univa 


fatto, ‘© ora detostava cordialmente. Ma 
‘a ridurlo a migliori consigli, venne poi il 
[professore Schlankopî e le.sue parole ot- 
‘fennero maggiore effetto di quelle degli 
altri. 

— La ricchezza : — gli disse in un 

‘segreto colloquio : — la ricchezza, lo.sa- 
peto, è il più potente mezzo di vincere, 
lo quindi, se ia va disprezzata. per se 
stessa, non dovo però, trascurarsi: quando 
[può aiutarci a ottenere un nostro; nobile 
intento. Pensat» quanto gioverebbero alla 
causa; della Libertà ‘i milioni dsi Donner- 
[sberg in' mano d’uno dei nostri, che con 
'zalo: li impiegasso al trionfo della. verità 
(cho propigniamo !... E voi slete uno dei 
nostri. 
— Oh sit — esclamò con calore 0: 
svaldo; — e attendo con impazienza il 
[momento d'essermi legato alla santa im- 
presa con tutti 1 giuramenti più sucri e 
lo formalità più solenni. 

— E dunque in nome della. patria e 
della Libertà, non rigettate quella fortuna 
chie il destino. vuol mandarvi ‘un giorno) 
in benofizio dei vostri fratelli. 

Il giovane vinso talimente la sua natu» 
ralo ficrezza che non solo si dichiarò di- 
sposto ad accettare l'assegno. dello zio, 
'ma consenti al passo winiliante che Moench 
gli consigliava, di recarsi innanzi al ge- 
'nerale s chiedere perdono: ma quasto 
sforzo veramente penoso, gli venne rispar-| 











‘Roma al regno, ma si sostituivano: gl 
taliani ai Francesi nell'ufficio di guardare 
la sovranità temporale del Papa, con 
‘quella convenzione mi annullava la s0- 
enne! dichiarazione del Parlamento che 
[Roma era la capitale d’Italia, si ottem- 
Iperava agli ordini di un monatea stra: 
‘nfero, il quale affermava ricisamente Fi- 
renze non) essere altrimenti capitale prov- 
Visoria, ma definitiva dell'Italia, e il'euî 
Ministro dichiarava che gl’Italiani non 
‘farebbero giammai entrati a Roma. E 
non vi sarebbero Infatti entrati ‘se la 
[guerra coll’Alemagna non avesse distolto 
i Frances! dal fare osservare În conven- 
[zione di settembre. 

Ma nonostante la convenzione del set- 
tembre 1864 e l'affermazione det ministri 
cho, nel settembre del 1870, la dicevano 
tuttavia. vigente ,, noi siamo ai Roma e 





affatto intempestiva quella degli effetti 


‘diede origine, se questa non fosse sempre 
‘on pruno negli occhi ai mingliettiani , i 
[quali la dissotterrano in ogni congiun- 
tura, non se ne sanno dar pace © mo- 
strano in tal guisa la loro ansietà, quali 
(ee siano le! parole con cui affettano di 
giudicare la. condotta dei Subalpini. In- 
fatti essi nonsi acconciano di leggieri alla 
(corruzione e non :ai lasciano; infinvechiare, 
nè ciurmare, Non. & îl caso di far più 
alleanza con meridionali che con orlen- 
tali, ma con tutti gli uomini indipendenti, 
(coscienziosi ,, amanti del loro: paese e del 
buon governo , cnì fa quindi afa il si- 
stema seguito: dai reggitori presenti. il 
‘quale altro ron è chie una commedia, la 
(quale non ha pur più il merito d'illudere. 
E ciò che possiamo assicurare i loro s0- 
tenitori è che. è permanente © nel Set- 
tentrione ‘e nel Meszodì Il desiderio che 
cessino di sfruttare la bmona fede e la! 
pazienza, omai troppo lunga, del popolo 
Italiano. 





n 

‘© Alessandria. — Logghi nell'Eco 
[det Tanaro: 

T nostri. dintorni, le nostre colline, i paesi 
del circondario nion' furono ‘infestati da bando 
[malandrin da lunghissimo tempo: ei dintorni 

pecialtente furono sempre. sicurissimi. Ora] 
invece anclie 16 nostre colline siouo da qual- 








latimerose: Certamente se ni fosse provvisto 


ine di Casale non si sarebbo venuti fino al: 
l'assaltamento dell’esattore di San Salvatore. 
[Mercé però lo 2610 l'energia delle. nostre 
'antorità locali non dubitiamo cho la mala 


lanto verrà presto sadica. Ma più sce 
Him i contadiai n fare essi stesi la parto 
loro. 


E li stossi padroni di teunte o di cascine 
‘devono itcoraggiare i dipendenti perché resi- 
ita ai ladri, li errestino, li leghino © li 
Portino in carcere. Questa é la maniera più 
ipiccia; Se In popolazione fa 1a partà sun ed 
lè pronta, allora l'autorità e la forza, pubblica 
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volle chiusa la. sua stanza a tutti fuorchè 
'al modico; finolè ridotto in tale stato da 
poter sopportare il. viaggio, sceso la 
‘mattina per tempo dal suo appartamento, 
Si poso in carrozza, e patti senz'altro 
‘commiato. 

Il professore Sclankopf era. gii partito 
colla lettera raccomandatizia del conto di 
Donneraberg pel barone di Seltumbach; 
Osvaldo aveva finiti i pochi enoi prepara- 
tivi e si recò a daro l'addio al buon dot- 
tore, che meglio d'ogni. altro gli aveva 
fatto da padre sino allora, e al parroco, 
ehe era stato il suo primo maestro. Que- 
at'ultimo lo abbracciò piangendo, gli diede 
ogui sorta di buoni consigli, un libro di 
preghiore e la sta henedizione, Nella car 
del dottor Moench, Osvaldo trovò padre 0 
figlio clie terminavano di serrar le yn- 
ligi 
— Ce cosù sono questi preparativi di! 
viaggio? — domandò il giovane, ‘che senti 
‘nascere una ‘cara speranza, cui. pure cre- 
dotto impossibile. 

— Sono i nostri: — risposo sorridendo 
fl dottore. — Partiamo anche noi, io 
Godfriedo... 

— Per dove? 

— Per una città ‘clio si chiama Praga, 
dove c'è una certa Università a cui va ad 
iscriversi un certo signorino' di nostra co- 
noscenza, a cui si vuol molto bene, che 
[non si vuol lasciar solo in un ‘ambiente 




















filato dal conte Dicpoldo. medesimo, che 


‘tutto nuovo e circondato di mille dilbeoltà, 


‘quindi potrebbe parere una. discussione |di 


(cho produsse , e della Permanente a cui fa 


[clie tempo scorazzato da baudo abbastanza |dei fuochi d'a 


agiscono; meglio e sono sicure’ del colpo; Fac: 
Giamo în modo che nei nostri paesi non wi intro- 
(ua la pinga del brigantaggio 

Noti ci manherelibe altro. Accenniamo; però 
[son piacere ‘chè l'arma; dei corabiniori non 
"orme, ‘© che in questi ultimi giorni di già 
arii arresti vennero eseguiti. 

— Îl medesimo giornalo scrive; 
Da alcuni giorni una colonna. mobile di ca- 
rabinieri perlustra: senza. posa e nostre cole 
line: per dare Ja caccia. nd alcuni condannati, 
(he, evasisi dallo carceri dello; Stato, percor: 
rouo l'Astigiano, il Cazalese © parte dei 
(tolli di 8, Salvatore e dell’Alessandrino. 


ta, — Mercò l'opera. del 
;gnero Moschetti i, un sto col: 
zo, sta per comparire sull’orie- 
[sonte tun altro progetto di comunicazione, fer 
roviarin, col Meraodì dolla, Francia , e. questa 
linea, percorrerebbe Ia' Valle Varaita, la quale 




















certatieute le dificoltà. che si incontrano. in 
Vallo Macro (Sent. delle Alpi) 


Faenza, 15. — lori, alle ore 10, apri: 
vasi Esposizione di Fienza, Erano, presenti 
autorità, senatori, depuiati. Pariò, il presi: 

te BiM acconciamente e rispose il ministro 
Flunli dicendosi lieto trovarsi jin omegna un 
tosì. lieto | progresso industriale, economico 

‘presso a uomo del Governo la sua soddisfa: 
zione sull'esposizione fuentino. 

Meravigliarono le industrie ceramiche cd e- 
‘banisterie.| Gli espositori ono circa: mille. La 
Commissione preparò: un bellis 
concorso fu straordin 

Alle ore quattro ebbe Itogo nn banchetto 
in onore del ministro Finali. 1 convitati erano 
190, Parlò il sindaco, Rispose il ministro Fi- 
nati facendo elogi alla Romagna; a Faenza, 
all'Esposizione 
Ilel Ro. Il ministro ebbe fragorosi applausi. 
Pariò Laderchi  ricordaado: la virtà militare 
fàcl generale Pasi. e invocando l'oblio. sullo 
vocehio, divisioni del partito liberato, Ti di- 
[scorso fece impressiono ed ebbe applausi gran: 
[disimi. Pariò, dopo. il commendatore Bacca: 
Fini rilevando il: patriotismo animoso del po: 
polo romagmuolo. 

Parlò ancora il dottor. Malncelli 6. bovre 
‘lla concordia liberale. Il prof. Panzacchi ri- 
pose salutando a nome di Bologna, di Faenza 
lo della Romagna; nonché dell'arto e del 
Eriottiso; ateo Hotogna trusfigureta dall gior: 
Maliemo estero quale centro di agitazione cat: 
tolica e definì l'associazione cattolica come in- 
(sidia tera: agli inesperti non ricordanti il pas: 
ato. Bevè al risorgimento del partita liberale | 
fi Italia. Disse essere necessaria, Ja conco 
Mnélla grando lotta contro il nemico comur 
JE Panzacchi ricorse applansi frenetici. 
Ravenna e per ultimo il 
‘generale Pasi ringraziando. 
Madaalon!, 14. — Scrivono al Pingelo 
‘di Napoli: 

Verso le 2 pomeridiane d'oggi, nell'interno 
di questa. cità, si è sviluppato un incendio, 
la cui cansa iîhora è ignota, e che ha fune: 
fato nou pocò quasta popolazione. 

Io una bottaga, nella. quale si lavoravano 

zio por la festa dell'Assunta, 
rito d'un tratto nn forto scoppio, segnito 













































uando fin da priscipo scrazavano lo col: [Mi qunado fn quando da atranitnrie intona: 


rioni ed accompagnato da. uno spaventevole 
Yoclure di gente, che da ogni parte della città 
nccorreva, sal Inogo del disastro. 

Primi ad accorrere sono stati i carabinieri, 
È quali ba fato sozi ineudii per spegnere 








joco cho s'era colà appiceato. Ma va an- 
gitutto lodato ll coraggio spiegato dal bravo 
brigadiere Vincenzo di Tula, il quale, spin- 


[Beudosi tra le finmmo, si vedeva, estrarne delle 
'Fittime, reso deformi’ dallo orribili ‘scyttature 
riportate. 

E mentre ciò avveniva nella bottega a piaù 
‘terreno, si odo ad un tratto uns forte esplo- 





© che chiamasi Osvaldo Winterthall, se 
tu, marinolo, pur lo conosti. 

Osvaldo saltò al eollo di Godîriedo, poi, 
senza soggezione, a quello del dottore, il 
‘aule non se ne offese, benchè dall'im- 
peto di ‘quell'amplesso ne rimanesse scon- 
ertata la regolarità della ana cravatta, 
— Mio caro: — disse pol.il buon me- 
dico col sno accento grave, regolare, po- 
‘sato: — vostra, madre vi ha, raccoman- 
dato a me; aggitingetevi, che jo vi voleva 
(già bene per mio conto, quasi. come. ad 
un ‘figliuolo, e ne tirerete lan somma. cho 
‘hon vi vo' abbandonare a voî mai nella 
Vita © che tutto quello che potrò fare per 
vostro vantaggio, di qualinque sorta, lo 
to farò sempre. To ci ho dunque pensato 
Bene ora (che si tratta di mandarvi a 
Praga, in che modo s'aveva da fare. perl 
vonirvi in aiuto. Mi son detto dapprima; 
« mandiamogli insiome Gretly, cho gli 
servirà da madre. n E certo quella buona] 
ragazza farebbe non 80 che cosa per vol; 
nia non en far altro che. assecondarvi in 
tutto e per tutto ‘e lei non sarebbe! ca- 
pace d'impedirvi uns follia, s6 Is cal 
dezza dell vostro sangue, come non è im- 
possibile, ve ne consigliasso qualchedina. 
Duague Gretly se ne rimanga qui, dove 
le memorie della sua buona padrona, che 
‘piange sompre, la avvincono con potenti 
logami; oa voi Osvaldo si dia\un altro 
‘compagno, che v'ami del pari e abbia 
(anale po' di giudizio da mettere in'vo- 








[par la costruzione di un tracciato non presenta [ed 


hiuso propiziando alla slots |, 


‘sione: dal piano superiore; ove eraai anche 60- 
[sininicato il: fuoco, è Je imposte della finestre; 
#pinto dall'impeto delle famme, rovinare fra- 
gorosamente: ‘nella vis, producendo gravi © 
pericolose contusioni ad un infelice che si tro- 
Tava a passare per'di Ti € ché per un istante 
alè creduto morto. 

II brigadiere intanto si è salvato per 
mimoolo: ©, non’ perdendosi di animo, i è 
visto poco dopo, aiutato ida;un sitro carsbi- 
‘iero, trarre fuori dalla bottega un cadavere 
informe, già tutto carbonizzato, 

Era l'infelice fuochiita, giovine a 18! anni, 
'ed'‘tinico sostegno deî piccoli fratelli 6 di-una 
madre vedova, anche essa iti grave pericalo 
di vita! 

In questo ecco nécdrrerà. una compagnia 
[del battaglione d’istrazione militare, gui- 
‘lnta dal suo bravo comandaiità "cav: Heuseh 
Nicola, che ha sempre dato prova! di energia 

tà incompazubili, Ed i posto 
timpo, mercò l'eficacisatma opera dî quei gio- 
anl soldati, l'incondio ‘è stato. interamerte 
spento. 
Tra le principali vittime di questa i cata- 
trofe, si nunoverano due morti, duo individui 
fn priolo dì vita, © tro altr ‘gravoniento 
it 














ATTI UFFICIALI 
nu 
La Gaszetta Tificiale del 14 agosto: rece: 


1. Un reglo deoreto (n. 2897), del 95 
‘luglio; ehe distacca. ‘il. comune! di Dovadola 
lalla ‘sezione secondaria del collegio elettorale 
li Rocca San Casciano) detta di T'erra del Sole, 
le 10 costituisce in sezione! separata del ‘col 
[gio: medesimo. 
9. Un regio deoreto (n. 9840) del 1° 
t0) 1876, che distacca. il. comme'di (Coti 
ila dalla sexione principale, del collegio 
ttorale di Lugo e lo' costituisce. in sezione 
Separata dell collegio medesimo. 
3Un regiodeoreto(1: MIXXXI, parto 
(suppl) del 40 luglio, che dispone! quanto se- 
gu 
La fondazione del collegio Sabino in Roms 
là riconosciuta. in Eute morale sotto 1a. sorte- 
iglianza. del Ministro della pubblica istruzione. 


CRONACA CITTADINA 


‘ Tiro a seguo comnuale diretto 
(dulla R: Sociotà del tiro a-segno. 
ag ftmero de colpi spora dal 9 allI5 costo 























Tiro, popolare. N, 6% 
‘Associazione univeraitaria n 60 
Istituto professionale "80 
Società volontari » 80 


‘Totalo colpi sparati N. 880 
Gara settimanale. 

1° premio Vigliani Lorenzo, punti 49; im- 
boscate, 18, totale 58. 





-.9® Macario Luîgi, punti 41, imbroe- 
cato 
è° n  Pavesio Pietro, punti 89, im 


‘ifocoate 19, totale 48. 


+ Correzione. — Nell'articolo putbli- 
tato il 15, corrente «all'ospedale. di 8. Luigi 
Gonzaga fu stampato per. errore. tipografico 
che i letti xono 167, mentre invece. al griorno 
“l'oggi raggiungono la cifra di 185. 

Essendo notevole assai Ia diferenza, si prega. 
la Dirazione della Gaszetta Piemontese di rat: 
tifcare. L 
‘Perdoni il signor L, R., ma nell'originale. 
‘da Tui mandatovi sta. proprio scritto 18 
Ista volta non sono ì compositori-tipografi che 
‘hanno torto. 








stro servizio nelle occasioni che ne richie- 
‘dano. E questo compagno ho stimato ca- 
pace: di esserlo a dovere il mio Godfrisdo, 
Egli è la pradenza e la calma personifi- 
Gate: la sua freddezza tempererà i vostri 
Bollori. Consultatelo sempre, Osvaldo, e 
fidatevi de' suoi consigli e de’ suoi sug- 
‘gerimenti come de’ miei. 

I duo giovani si strinsero fortemente la 
mano; Osvaldo guardò Godfrisdo con ce- 
chi pieni di confidenza e d'affetto; God- 
frledo arrossì di piacere agli elogi pa- 
torni di cui sì sentiva degno, 

— Nò vi faccia: pena, Osvaldo, — con- 
tinuava il buon Moench,— che io mi 
privi di into figlio, separandomene. La 
soparazione già non sarà tanto. assoluta, 
‘chè Praga non è così lontana da non po- 
tervi fave visite frequenti, almanco tutto 
quolle che mi consentano i naleî malati, 
la conto di approfittarne; € poi. Godfriedo 
bisogna bene. cho, termini i suoi studi e 
all'Università l'avrei mandato ad ogni 
‘modo. Or dunque, figliuoli misi, — così 
léonchiuso: il dottore, — fo vi accompagno, 
vi ainto n trovare albergo e tutto quello 
chio vi occorre, è poi me'ne torno alla 
‘nia casetta e ai miei) clienti. 

Osvaldo prese commiato dalla buona 
Gretly, che pianse abbondantissiine lagri- 
me nel vedere staccarsi da loi per la 
prima volta il figliuolo della sua buona 
padrona, e come so presa da un fanesto 
presentimento, ill quale pur troppo; ati, 


























Tali efetti vorranno restituiti 1 chi 60 nel 
[oliarirà legittimo; proprietario: i 


pia sudabi 
‘rinoei ‘-recarsi:al loro Neno 
Varal con: una buona corpacciata; e una buona 
sbornia dol' lavoro ‘settimanale, Ora è Gru- 
‘gliasco, ora è Collegno, ‘ora è Rivoli, orà è 
ia Venaria e va'dicendo, 

Corse sul carro, mese cantate, balli pub- 
lic, tutto; Îl'ropertorio di apettatoli soliti; 
tali eolennità sì ‘trova messo in atto lu code. 
‘sta, occasioni; e gli osti fanno del loro meglio 
per tenere ‘allogre le brigate. Ma troppo 
peo fanno fin troppa; cod è loto vino che 

troppo © meli impradenti che sabbando: 
‘nano al soverobio bere cascano nelle. scioo- 
hezze e negli sconci dll'erictà; indi Lt, 
percosse, legnate, qualche volta ar troppo 
snche coltelinte. "> 

E lo dhnno 4 carabinieri che, poveretti di 
vono!ncogrrere , pigliarai gli oltraggi, lè mi: 
maocio € ‘qualclle, volta auche qualche'cosa di 
‘peggio in via di fatto. 

Ma se non così tremendo nello conseguenze, 
più brutto ancora, a vedersi, é l'ubbriachezza 
nelle donne. Le sì vedono discinte; ‘col scialle 
ché trascina , barcollanti , cantaro delle can- 
‘zonsocio, interpellare i passanti, cadendo nel- 
l'opposto, di quello che. è il pregio migliore 
della donna : il pudore. 

Oh non sarebbe. possibile. lo stare allegri e 
tenerni um po' più \temperanti ? Oh si dimsz- 
tica così facilmento che i popoli più edneati 
‘sono i popoli: più sobrif e che il buon umore 
‘non è la medesima cosa, della gozzoviglia ? 


Accademia filodrammatica to- 
ximese; — L'Assemblea generale dei soci; in 
Séltita ‘dell’ 11 corrente, approvò definiti 
‘mote lo statuto di: questa Accademia; ‘stabili 
‘che'la nova, adimanza per: la, nomina delle 
‘cariche sociali abbia luogo venerdì 20) corrente, 
alle ore 6 pomeridisue, nel'Iocale, della So: 
cietà. È 

Le votazioni a tal nopo saranno quattro suc- 
ceselve; è/ così: distribuite: 14 Nomina di 

residente i — 9° Nomina di due 

enti; — i; 
mina di 19 consiglieri 
portate, dallo statuto; che sppena stampato 
verrà distribuito si signori soci. 

Ogni socio, potrà rappresentano mu altro 
‘mediante, mandato in iscritto che verrà trat- 
tenuto negli atti della Sociotà. 

‘Trattandosi di così importante ragione; dalla 

ualo pub dipendere il ‘buon esito dell'Acca- 
demia, ln Diteziono si raccomanda vivamente 
‘ni signori soci. di non' mancare. 


« Tentri. — Annunciamo con pi 
la prossima e breve riapparizione della rino- 
‘mata artists drammatica, signora Laura Bon, 
a quale con vere bontà d'animo ha ncconsen: 
tito a venire appositamente a dare in Torino, 
ima recita di beneficenza. La produzione scelta 
&la Medea , nota. tragedin di’ Voutignano , 
nellà quale la distintissima' nttrico è grande, 

Indicheremo a suo tempo il giorno della re- 
cita: cd il teatro scelto per tale rappresenta- 
‘rione, 

— Questa sera si replicherà per la 14% ed 
ultima rolta al Balbo l'applaudita operetta 
‘comica di Strauss: L'orgia 0) la vendetta di 
tn pipistrello, ‘che la compagnia interpreta 
‘molto bene. 

J Torinesi intanto che si rechèranno stasera 
‘ad'applandire per' l'ultima’ volta, nella briosa | 
operetta tedesca, la signora ica Landi, 
la più necurata, In più brava e, diciamolo 
pure, la più simpatica interprete dell'Orgia, 
fi ricordino che domani ha luogo la sua bene: 


cho tali appunto sono 


Morti in Torino 
dimunetati all'aifficio, della stato civile 
il giorno 15 ‘agosto 1875. 

Franoia Rosa, d'anni 18,/di| Nizza Marit 
tima — Bursio Giuseppe, id: 90, di Montà, 
fsbbro:ferraio — Giacomone Giuseppa, id. 17; 
Hi ‘Torino — Baudana cav. Francesco; id: 48; 
‘di Monforte, maggiore in ritiro — Merlo Giu» 
‘seppe; id. 87, di Îl'orino, scalpellino — To- 
cano Giovanni, id. 44; di Lemie, consiatore 
E° Rama Stefano, id. ‘71, di Graglia Biellese, 
selciatoro — Cerutti Carlo Antonio, id. 

di Virle Piemonto, prociratore-tapo' — Pito 
Francesco, id. 18, di Torino, fubbro-ferraio 
— Casalolto Carlo; ia. 18, di' Torino, latto- 
ra — Più 6 ininori d'anni 7. 
tale complessivo num. 15, dei quali‘ do-| 
micilio num. 11, pegli ‘Ospedali num: 4, non 
residenti in questo Comune num. 1. 


[Naucite dichiarate all'ujficio dello stato civile 
#L giorno 15 agosto 1875. 
Maschi 17, fommino 19 — Totale 36, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte all'Osservatorio aatronomico di Torino 
‘metri. 216 0ut Uivello del mare, 


16 agosto 1875. 
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Minima della notte del 17 + 2209. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Rome) — 18 agosto 1875, 
Nascere del Sele, ore 5.25 — Passaggio 

al meridiano, ore 0 59 — Tramonto, 7 90 
Noscsro della Imma, 8 18 sora, 
Passaggio al meridiaio, ore 119 matt. 
Tramonto, ore 8 87 matt: 
Giorno, della: Tama 1 


BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 

Dispaccio; dell'uicio meteorologico di F- 
renze; della sera del 15 agosto 1875 (ore 4 
pom.): 

Cielo soreuo:e mare tranquillo; agitato sol. 
tanto;a Taranto e a Lesina. Venti da nori 
soltanto ‘a ‘Taranto, canale Otranto e Firenze 
Pressioni cresciute in 2 a 4 mm, specialmente 





ficiata con ti programma attraentissimo, 

Ta signora Landi non solo merita, ma ha 
diritto cho il teatro sia per domani sera let 
teralmente affollato. 


<« Condanna di giornale. — I 
nità Cattolica d'oggi ènmmeia ehe il tribu: 
nale correzionalò di Torino,, con. sentenza, del 
14 /con.ute, condannava. l'amo gerente « alla 
pena ‘di L. ‘150 di ‘multa ‘cogli accessorie 
ciò in segnito alla pubblicazione di uns’ re 
lazione deli procesto Lnciani-Sonzogno, già ri- 
ferita da altri giornali. 


‘ Rinvonimento d'effelli di ve- 
— Trovasi, depositato all'ufficio di 
itilcipale un involto contenente ef- 
etti di vestiario , stato rinvenuto il 20 p. p. 
Juglio Inngo lo, stradale di Rivoli, tra la bar: 
riera di Francia è la Tesoriora. 


doveva aver ragione, esclamò per ultimo 
addio: 

— Il cielo vi dia ogni benedizione! Chi 
sa fino a quando. non ci rivedremo!... E 
‘chi se se ci rivedremo ancora. 

— Eh via! — eselamò il dottore che 
era presente a quell'addio; — Thi sei gio- 
vane ancora Grotly e tre anni sono pre- 
‘sto passati... Senza contare che nelle va- 
canze riavremo qui i nostri due figlioli. 

All’arrivo dei dne nuovi studenti e del 
dottore in I'raga era ad aspettatli il prof, 
Schlankopf, il quale aveva già scelto il 
quartiere pei due gievani e s'era occupato| 
per la loro sollecita iscrizione nel ruolo 
degli studenti nella classo di filosofia e 
bello lettere! Osvaldo, di giurisprudenza | 
Godfriedo, imperoochè questi aveva. pre- 
scelto la sedentaria e più tranquilla car- 
riera dell’uomo di leggi a quella faticosa) 
di ‘suo padre, 

L'alloggio era presso nna donna (li 
vedova Traumandort), che non fuceva altro 
mestiere, clio ‘afittar camere agli studenti 
un po'meglio forniti di mezzì pecuniarii, 
© chie per uo prezzo moderato dava. loro 
‘quartieretti sani, serati e comodi. Il dot- 
tore Moench ne fu afiito contento; la 
padrona di casa, donna matura, dalle‘ in-| 
formazioni prese gli constò onesta. e dal-| 
bene; dietro, commissione del dottori me- 
deslno la vedova Traumandorf s'iucaricò 
di somministrare ai due giovani l'olio, 


Jegna ‘a prezzi veramente discreti. L'in-| 


tel nord e centro Italia. Bnon tempo in Au: 
stria e in Turchia, È' probabile che i venti da 
nord rinforzino ‘ed agitino il’ mare in diversi 
‘punti delle coste italiane, 


Storia di un Coseritto 
del 1818 


Narrata da Erekmann-Ohatrian. 


Chi non vide la gloria dell'imperatore Na- 
polcone egli umni 1810, 1811 e 1812, non 
potrà mai'immaginarsi a qual grado di po- 
teuza pub salire nn momo, 

Quando egli truversava lx Solampagne ) la 
Lorena o l'Alsazis, tattd la gente, ‘anche ‘a| 


tervento di Schlankopf era molto autore. 
volo, e.ad ogni. parola che. il giovane 
professore pronunziasse; la vedova s'af- 
frettava a dargli ragione. Il dottor Moeneh, 
che bramava rendersi conto di tutto, prese 
la locandiera in disparte e. gliene do- 
mandò spiegazione. 

La velova gli rispose; 

—- Quello è un uomo di molto valore e 
[chie possiede la maggiore considerazione 
di tutta la gioventù dell'Università. Scon- 
tentarlo per chi ha bisogno di avere. gli 
studenti favorevoli, non sarebbe. tn, buon 
‘Affare; e d'altronde, come voi avete po- 
tuto notare, egli parla sempre con. tanto 
benno € discrezione che contraddirgli è 
impossitile. 

Due giorni dopo avere finstallati i due 
Giovani nella casa della Traumandorf, 
dotto» Moench partiva per ritornare alla 
fina casetta è ai malati del suo villaggio, 
raccomandandoli, vivamente al professore 
Viltrido Schlankopî. 

Questi dalla lettera di raccomandazione 
'del'‘conte di Donnersberg aveva. ottenuto 
un felicissimo successo, perchè, stante 
l'intervento del governatore il. barone di! 
[Sohlumbacl, eragli stato concesso il grado 
‘di professore supplente alla cattedra di fi- 
losofia, carica che non gli procurava an- 
lcora nessun. determinato guadagno, ma 
(che gli avrebbe fruttato quando gli fosso 





la|toceato di sostituire il professare titolare; 


(Ché tutte .le lezioni che avrebbe dovuto 





220 1a (raccolta delle messi o la vendemmia, 
[biantava;li ogni cona,, nccorreva sul so; pi 
(faggio: (cene veniva da lontano otto 9| dieci 
llegbe; donne, bambini, vecchi si precipitavano 
‘sul suo cammino, levanilo le mani al cielo e, 
(gridando; « Viva l'imperatore! Viva l'impe- 
ratore! n Sì ssreblie potato credero che egli 
‘ern un’Dio, ché egli dava l'anima al mondo, 
0 cho‘no por disgrazia mantasso lui, tutto wa 
rebbe finito. Alcuni vecchi ,  rimasiglio della 
Fopubblca, he crofisrano il capo 0, quaudo 
la mezzo altrai, osavano dire che l'imperatore 
(poteva far. un capitombolo; erano. considerati 
‘come pazzi, Parova un’enormità contro natura, 
onesto, © non ci si ponsava nemmanco 

To ero apprendizzo fin dal 1804, presso il 
‘vecchio oriuolaio Melchiorre Gonlden a Fals-| 
‘bourg. Siccoma' avevo aspetto gracile 6 zoppi- 
cavo un tantino, mia madre aveva voluto farmi 
oppresdere ui mostiero menò rude che quolti 
‘del nostro villaggio; chè a Dageberg non ci 
'sî trova che taglialegna , carbonai ‘e. traina- 
‘tori. Il signor (Goulden mi amava. dimolto. 
Dimoravazio af primo piano della grando ca- 
(sona in sulla cautonata in faccia al Bue-rosso, 
(vicino alla porta di Fraucia. 

Gli è Ià iu quella ‘locanda che. bisognava 
vedere arrivare dei principi, degli ambascia- 
tori, dei gouerali; gli uni a cavallo, gli altri 
in calesse, gli nltri ancora in carrozzoni chiu- 
si, con abiti gallonati e pennacchi © polliccie 
0 ducorazioni d'ogni paese. E sulla grande 
strada Misognava vodor passare i corrieri, lo 
staffette; i traini di polvere, di pallo e di 
granate, i caumoni, i cassoni, la cavalleria e 
la fanteria! Che tempo! Che movimento ! 

Tn cinque o sei anni il locandiere Giorgio! 
ai fece ricco sfondolato: ebbe prati, orti, case, 
© scudi in nbbondanza, perché tutti quei per- 
sonngi (che arrivavano dall'Aleniagna’, dalla 
Russia, dallo Polonia o cl 0 io, Mon ci 
suardavan pel sottile a qualche pizzico d'oro 
gettato di più 0 di meno sulle strado: gli e- 
rano aflé tutti nobiloni che (si fucevano una 
gloria, come dire, di nou risparmiare in mulla 
# per nilo 
Dalla mattina a sera, è anche durante la, 
Inotte, la locauida del Bue-rosso teneva tavola. 
imbaudita. Lungo la fila dello alte Anestro del 
[piun terreno, chi. passasse vedeva sempre i 
‘gran mantili bianchi tirati sullo tavole, e #0- 
pravi a scintillare argenterie e cristalli, 0 in 
mezzo selvaggi pesci e altre vivande rare, 
[intorno a cui venivano a sederai fianco a fianco 
que’ magnifici viaggiatori, Nel gran cortilo di 
dietro non'si sentiva clie i nitriti de' cavalli, 
le grida dei postiglioni, le allegre risate delle 
‘serve, il rotolar delle carrozze in arrivo e in 
burtonza sotto ls vblto degli alti porsoni. Al 
po di certo, ln locanda del Bue:rosso noi 
avrà mai più un tempo di ugnale prosperità. 
(Ci si vedeva eziandio discendere colà certuni) 
‘del puese che s'era visto tempo addietro andare | 
in cerca dalla legna secca su per la foresta 0 
venir raccattando lo stereo do'cavalli giù per| 
lle strade battute. Ezano diventati comandanti, 
‘colonnelli, euerali, uno su mille, a dir vero, 


la forza di battagliare in tutti i paesi del 
thondo. 


Il vecchio Melchiorre, (il suo berretto; di 
seta nere. tirato sino sulle sue larghe orecchie 
pelose, 16 palpebre cascanti, il maso morso dai 
liuoi grandi occhiali di corno e le Inbbra ser- 
rate, non poteva tenersì di deporre sul banco 
la‘ sun grossa lente e il. eno punternolo” per 
‘gettare talvolta. uno! sguardo verso la locanda, 
opratutto: quando  fragorosi scoppi. di frusta 
‘aci postiglioni (dui larghi etivali, dalla: corta 
giacchetta e dalla. parrucca di stoppa sttorci- 
gliata sullo uuca, si ripercotevano. negli echi 
[dei bastioni, aununziando l'arrivo di qualche 
nuovo, personaggio. Allora (eì si. mettera a 
guardare con attenzione, e di quando in quando 
fo sentivo eselimare: 


fare gli surebbero pagate, è gli dava 
oltre In speranza di succedere all'attnal 
professore, quando si ritirasse , cosa. che 
forse poteva. avrenire senza tanto ritardo, 
essendo egli. giù. vecoliio e di più mala- 
ticoîo. 
Appena il dottore sì fa pattito; Sclitan- 
[kopî disse ai due giovani: 

— Ora, bisogni che incominciate la 
vontra vita di studenti, Poi 


pregiati de'suoi compagni e che è istrat- 
tissimo d'ogni formalità. neconcia. Tro- 
verte delle. cose clie vi parranno assurde 
le delle formalità puerili, ma è una ne- 
'essità l'adattarvisi, chi non ynol essere al 
bando di tatti i condiscepoli e brama godere 


fl dei vantaggi e dell'assistinza cho da l'as 


Wsodiazione. Venite mecv 6 vi presentorò 
‘Allo studente Ulrich che abita appunto sn- 
Cllegli presso la vedova Prarmandort: 

Osvaldo conosceva già quel norae peri 
esser: quebo di uno dei tre notturni visi- 
tatori dî Schlankopf al castello di Don- 
(nersberg; appena lo vide: e ho senti a 
parlare, no riconobbe eziandio l'aspetto 
le la voce. 

Ulrich, dicerto già prevenuto dal pro-| 
fessore,, accolse i due mar,vi studenti con 
Guatilezza © cordialità: ‘e Schlankopf, ap- 
pena li ebbe introdotti presso di lui, 





l'_ bit a gti dt Gincohbo, i confà: 


as: lotti, di Maia Anna" la lesinmenda (rice, odi 


Fri Sepel {il bottasoftH@*fatto ubi bel cati 
minof..,. Eccolò' colorinelio e baronk” dell'Ini*| 


‘smontare a css di suo padre, ‘chi abita 
Iaggiù nella strnda dei Cappuccini? 

Ma quando poi ll vedeva venir giù nella 
strada ‘© comminar. per essa, dando delle 
trotto di ‘imanio a destra e ‘a sinistra a chili 
riconosceva; allora la sun Sgura cambiava;; si 
rasciugarn gli occhi colsuo Înrgo moccichino 
scacchi, mormorando: 

— La povera vecchia, Annetta ci avrà un 
bel ‘tocco di piacere! Alla buon'ors! Alla 
[buon'ora! Non/è punto! fiero quello fî; é nu 
brav'uomo; purchè una palla da cannone non 
(se lo porti via così. presto! 

Gli vini passavano, come vergognosi di rico- 
'noscore îl loro nido; gli altri attraverserano 
fieramente la città per audare n vedere la #0- 
rella o la cugina. Di questi ultimi tatti parla- 
vano con orgoglio, si sarebbe: detto cho; tutta 
Falebourg portava le loro croci o le loro spal- 
line; gli altri erano disprezzati altrettanto ed 
neo; più di quando ‘spazzavano la pubblica 
trad. 

Quasi oghi mes si cantava nn Te Denm 
per qualche miova vittoria, e il cannone del- 
l'Arsénalo! tirava i suoi ventun colpi che vi 
fucevano tremare il cuore. Per otto gioraî di 
seguito, tutto le famiglie erano nell'inquistu- 
dino; le povere vecchie. sopratutto aspettavano 
son ansietà una lettera; alla prima cho giun- 
[geva) tutt la città n'era di eubito infor: 
nata. 

— La tale ba ricevuto notizie di Gincomò 
lo di Claudio! — e tutti correre da lei per sa- 
pore se non vi sì diceva nulla del loro. Giu- 
‘seppe 0 del loro Gian Battista, 

Non parlo delle promozioni, nè degli utti di 
morte. Alle promozioni ci si credeva subito; 
‘bisognava bene rimpiazzare i caduti; ma per 
li attestati di morte, parenti li aspottavano 
‘longendo, perché non arrivavano ‘sollecita 
méute, 6 talvolta anche nou arrivavano maî, 
[6 i poveri vecchi eperavano sempre n pochi- 
‘no, pensando: 

— Chi sal Il nostro! ragazzo può essere pri- 
[gioniero... Quando la :pice sarà futta, egli ci 
ritornerà....: Quanti non co ne venne! che sì 
credeva mo 
Ma c'era un guaio; ed 4 clio la paco non 
si faceva: mai; finita una guerra,, eccoti sm- 
bito ‘a ricominciorme un' altra. Gi mancava 
[sempre qualche cosa o dalla parte della Rus- 
hila, o da quella della ‘Spagna o altrove; — 
l'Imperatore non era, mai contento. 


(Continua) 


Leggiamo în uma corrispoudenza da Roma 
ulla Gazzetta di Vene: 

Si dice che la emissione dei primi biglietti | 
‘del Consorzio dello Banche, emissiono: che do- 
vrebbe. essere interamente! compiuta. nel como 
dell'auto, si ferà. ancora aspettare asesi. Nella 
ollicina piantata dal Consorzio con grandissima 
spesa per la fabbricazione dei. biglietti , le 
rose vazmo tutt'altro che bere. Molte ‘imac 
chine che si son fatte venire dall'estero con 
[gravissimo dispendio giacciono. inoperose. E 
(mi bet diro che, secondo la voci che corro- 
fio, la fabbricazione dei ‘biglietti procede: così 
irregolarmente: e malamente che uu 70, dico 
un settanta per cento, di quelli che furono 
fubbricati finora, hanno dovuto, essere nunl- 
Inti! « — Evviva l'abbondanza ! 

Igiornali di Messina ‘anuuoziano l'insedi 
‘mento di quel novello ‘arcivescovo. monsignor 
Guarini, e ln visita fatta dallo stesso al pre- 
fotto della provincia, al sindaco ed alla Giunta 
‘municipale, al procuratore generale; al presi- 


Tl quartiere dello, studente era. di due 
Stanze, una da dormire e l'altra una spe- 
(le di ‘salotto: ma sì nell’una che nell'al- 
tra eravi un disordine che :avova qualcho 
cosa di allegro e di pittoresco; Nella cas 
mera da letto, oltre questo mobile ‘easen- 
ziale — un vecchio letto di legno, alto, 
‘grosso, monumentale, — c'erano tn at 
taccapanni piattato su tre piedi, im can- 
tarano, una tivoletta con -ispecchio- per 
lavarsi @ farsi la bara, operazione che 
il giovane, non fareva uni ;@ una gran 
(cassa da viaggio poche seggiole. impa- 
gliate, di cui una 0 due zoppé , /e. tutte 
Wovraccariche di oggetti di vestiaxio odi 
biancheria. Nel salotto, dei bri, delle 
Pipe sopratutto, dei fioretti; del. tabacco, 
delie carte scritte © da giuoro, soffistto,, 
molle e paletta,  ingombravano. tavola, 
seggiole e anche il pavimento: un seg- 
giolone, una scrivania, tina piccola scan- 


le una stufa, 


‘quadrati in cornici di legno. 


[dei cari 


'semiestri: che ho già passati all'Univerattà, 





‘pero per soprittimerdato! MB perchè non:va a| 


ela con libri alla, rinfisa; un’ vecclito soft 


Quello che c'era di più notevole era la 
‘decorazione delle quattro parati: una era 
ornata di ritratti ‘al dagherotipo (la fo- 
tegrafia non era ancora oonoscinta) in: 


— Sono i ritratti. de'miei ‘amici, — 
spiegò. Ulricli, vedendo che Osvaldo e 
[Godfriedo li guardavano curiosamente; —| 
amici che. contribuirono a ren: 
|ooine per levar lora ogni soggezione, siddere In mia vita dolce e gradita nei tre 


dente della Corté d'Appello e al comandunte 
\diviîtone territoriali 

A piopoaito di quelle! visita la Gazzetta di 
|atcarinia. scrive: 

«Run atto di cottesis. questo, il quale ci 
Sembra il programma della condotta chè mon 
(signore intende tenore, È un atto di cortesia, 
(che rivela nel nuovo. dignitario. della Chiesa 
(molto senso pratico, del quale. non possiamo 
‘non trarre buoni suepici. n 


TA SUCCESSIONE THIERRY. 

Un dispaccio dell'Agenzia Stefani da Parigi 
recava la notizia che il ‘Tribunalo civile della 
[Sennn si. ern. dichiarato incompetente: mella 
causs, degli eredi di Giovanni Thierry pel 
rimborso dei fondi depositati! nel 1694 nel Te- 
(soro di Venezia, e conficati nel 1707 da Bo- 
naparte: 

TI dispaccio è dovuto parero/a tutti passa. 
bilmonto! euigmatico, e quindi i lettori ‘ci: sa- 
[pranno grado se diamo loro qualelie notizia di 
‘questo affaro Thierry. 

La eredità Thierry 8 una leggenda affino 
‘è quella dei fimost galloni spagnuoli carichi 
‘lello richezzo del moro mondo e affondati 
‘nelle ncque'di Vigo. 

Giovanni Thierry lasciò ‘nell 1694 ai suoi 
‘eredi un patrimonio valutato ra ventina. di 
‘tilioni. Questi’ milioni ‘esistono tuttora, ma 
tore 4010? come trovarli? 

E prima di tatto chi, è: Giovanni. Thierry? 
Giovanni Thierry, figlio di um Giabattino di 
Uhsteau-Tuierry, shbandonò verso il: 1580 Ia 
casa paterna per girare il mondo. Aveva 15 
ni, ‘ora robusto è intelligente, fa marinaro, 
servitore, brigante e garzono di locanda, ed 
‘ora în: quest'ultima: qualità ‘all'albergo della 
Terre n Brescia, quando; fece. conoscenza: con 
n viaggiatore nominato Tibaldi, che ne di- 
venne amico. Questo Tibaldi era tn greco, 
ricchissimo e senza credi; prese ‘al suo servi» 
zio Thierry e lo fece grande suo amico, Quando 
mori gli lasciò tutti i suoi beni. Giovanni 
cessò di vivore, pochi noni dopo, istituando 
suoi eredi È Thierry di Champagne e quelli di 
Lorena. 

Lo successione Thierry fu versata negli 
scrigni della Zecca di Venezia attondondo che 
#î trovassero, gli eredi, In quell tempo non vi 
‘erano giornali € Ie, ricerche erano difiili. 
Dal 1624 al 1789 ‘corsero su tale proposito 
delle note diplomatiche fra i Governi che sì 
sucoederono în Francia € in Italia; final 
montò nel 1797 Napoleone 5'impossessò di Vé 
nezia © dei suoi tesori e in cunceguenza della 
successione. Thirr 

È su questi dati storici che una 6 

Ssalin, Cotton , dicendosi.useita dai Thierry 
della branca di Lorena, nel 1869 intontò una 
‘tata ‘al Demanio! franceso ‘reclamando; i 90 
railionl! resi da Napoleone a Venezia nel 1707. 
Il tribunale; hi dichiarò incompetanto deci- 
‘dendo che la signora Cotton dorava rivolgersi 
‘àl'Tesoro 6 noa al Demani 

La sig* Cotton inteatò allora vina' nuova 
zione contro il Tesoro, ma non è più ‘sola cs- 
‘sendo accompagnata da una talo Eugenia Se- 
guin sposa Oluîllier do Rocheta{llo dell'Alta 
Mann, che aî dice uselta dalla branca Thierry 
della Champagne. 

Esco come il sig. Oscar de Vallée: avrocato 
‘degli eredi Thierry ha esposto, Ja ima. do- 
monda: 

“Mi restringo alla questione di competenza, 
ma prima di tutto è necessario constataro il 
(diritto che apetta alla signora Cotton. Sotto: 
‘metterò al tribunale due documenti: soltéato; 
per mostrargli quanta base abbia ]a domanda. 
1 primo è una ordinanza. del ‘e serenissiino 
« prinoips e degli eccellentissimi magistrati 
W dalla moneta, dichiarando che. sian contati 
«n Giovsnui Thierry franceso di nazione della 
x provincia di Champagne, città di Chateau 


© spero bene ch potrò in questo numero 

contare anche voi. Ogni membro d'un 

Chor da Îl suofritratto ai suoi consogi. 

— Chor! — esclamò Osvaldo: — che 
‘cos'è codesto? 

— Appena ammesso nell'Università, 10 

studente, il Bursck si ascrive ad un 

Chor 0 Club se vi piace. meglio, come lo 
chiamano gl'inglesi; e trova nei compo- 
nenti del medesimo dei compagni più in- 

‘timi, degli amici più stretti, dei camerati 
più disposti ancora a far proprio ogni 
‘ano interesse ,, sostenerlo nei pericoli è 
battersi per lui, se occorre;.. Vi propon- 

go, se.non vi dispiace, di farvi iscrivere 
nel mio, 

I due nuovi studenti. acconsentirono con 
premura. 

Tn mezzo n quei ritratti; teneva il po- 
sto. d'onore. quello, di Viifrido Sohlan- 
kopî. 

‘Due altre pareti erano consecrate al 
(eulto della: pipa, se così piò diral: chè 
appicate da capo a fondo ve n'era una 
(quantità di ogni grandezza, di tutti i 
colori, di tutte le forme. Una vecchia 
‘spada lunga e pesante occupava il centro 
della quarta parete; alla destra ora appesa 
ina chitarra, alla sinistra, un berretto da 
studente. 

Ulrich fece sedere il dne giovani! sul 
vecchio eofà, e poi: presa una seggiola vi 
[si pose a cavaleioni loro dinanzi. 

(Continuo) Futvio Accui. 

































































































«Thierry 0 al suoi oredi Ja, rendita di 800 |glioni esistenti. rimangono sempre: indaboliti| bonoindurre i repubblicani a perseverare sempre! Alla Borsa di Vienna etbe luogo un ;consì- zione. dello Spirito Santo nel punti più 
“mil cadi detti della Goce, che sono i wu infne ua'orgiaizzazone abirita ‘cho foci [più noli politica di bioa eos e d'anion |ererolo rima. E (rsa E ga 
mero capitale. accodo la sa volontà o il|la Francis così impotente come ‘ora alla vi:|patriotica che finora cost potentemento li nîut)| — II foglio ingleso Howr:ricove da Vieuna) Costantinopoli, 16 agosto. 

« suo desiderio tanto, di Giovanni: Thierry chî|gilia della. guerra collo Gormani î vinéero lo fazioni do’ monarchici coalizzati|19, il seguente dispaccio particolare : Nedjd-Pascià venne ‘nominato coman- 
«degli eredi dei suoi eroi. — n Il secondo| “ La Frauoia, dice la rivista inglese ter-|contro la Repmbblioa. «I duo distaccamenti montenegrini; éb'e-|danto delle truppe nell'Erzegovina, 
documento è un rapporto del sig. Requier al|minaudo) pula ha imparato, nulla dimenti-|- — Leggesi nell'Echo: [rano riusciti a passar In frontiera turca sotto| Il Corriere d'Oriente calcola a 20,000 
l'Assemblea Costituente, nel quale sì ricorda| cato. » Da tutte lo informazioni cho ci pervengono [il comando dei capitani montenegrini Simonick {12 truppe inviate eontro gl’insorti. 
l'importanza della successione c le protezioni] ae resulta che nei dipartimenti la sessione deiled Alexis Patrowich,, oporarono la loro con-| Zichi è arrivate. 


Novate dallo Ststo francese ai sudditi ondo| L*6611mo-bi fogli di Vieana: [Consigli generali, ‘cho sta’ per uprirsì Tuned | gianzionio cogli insorti di Porporo:Polio. Bell 

a i n i, 1 Igrado, 16 ‘agosto. 

aitterli al possesso della. somma cho do soi |, 5*c0tdo fafermazioni di un giornale di pre-| 15, svrà un caraitore politico, Secondo le notizie risevate da Serniewo, gli| In seguito/al risultato delle. elezioni 

fion potrelboro ottenere dallo Stato Veneto, |vinsla le: fortificazioni di Konniggrata (*) li di ell'Ersezovi 1 su ali ision; che 


È 5 Ta nomina degli uffici permetterà prima. di insorti dell'Erzegovina, prima (di mettersi in|il Ministero diede ‘le sue dimissioni; che 
“ Nell 1707, Buonaparte di vitoria in vit |vOTTbIenI aitgernio, di nominano bero Pa |vutto di rendersi conto della mitra; nella aperta rivolta, avevano domandato ‘alla Tur-|vennero accettate. 

‘toria. minacciava Ja capitale austriaon.: soppo | sa Re o siga ‘arario | malo îl voto della costituzione ta modificato [chia Io seguenti concessioni : 1° Abbandono) Parigi ,/16 agosto, 

cho Venezia commetteva alle: suo spalle delle|\nut "ne STE na ‘ancora 0000-|l'aggrappamento dei partiti nelle assemblee |del progetto di tasse addizionali ; 2 Ribasso| L'Univers annunzia che l'apertura del- 

atrogità contro i Francesi: toma indietro e| PAL ALE Opere frtiatore. ti sen, |iPartimentali. Avrerrà quindi iotta- molla no-| dell'imposta. per avere il diritto di allevare del |I'Università cattolica di Parip' avrà Inogo 

minaccia la fera repuitlica, Gli. si mandano| cltaoca battaglia detta di Sdoiso il 8 Iuglio | Mina delle Commissioni dipartimentali. Ia pro-| moutoni ; 3° Diminuzione della somma da pa-|in novembre, 



































etnissari che lo trovano ‘a Grate. il 6 fiorente | 1566, posito sappiamo ‘che in molti Conigli gene- eressero liborati dal servizio militore; | Il fratello del re di Portogallo è giunto 
‘rino V. (®5 agosto 1797) © in un'ibboces- - rali tatti gli elementi costituzionali si aggrap-|4° Organizzazione dalla polizia coll'elemento |a Parigi. 
mento; uell quale gli sì diceva che era per|_ Ecco gli apprezsazionti del Berliner Tuge-|peranno par eliminare dagli uffizi e dalle Com-| indigeno inveco dell'elemento turco. Dicuzee venne eletto presidente del Cone 
Vesiezia uni vero atleta, dettò dele condizioni, | ft sul moto nell'Erzegorina: inissionî dipartimentali i bonapartisti è titti i|———__—_——__—___=_—_—_——=== {gli gente di Bordeanx. 
ennmérate’in una lettera diretta al Direttorio | « Incorte fra_il sl'ad il no sono le notizio smi | sospetti di bonapartismo: DISPACOI ELETTRICI PRIVATI —__—_ 
IÎ1 floreale: anno V (80 agosto 1707). fatti dell’Erzegovina, 6 ad un bollettino dil Finalmente è certo che durauto:Ia sessione 1 D) CRONACA NERA 
« Dopo aver fatto concecere. i torti che Ia| vittoria del turchi tion subito dietro n altro|; consigliori generali st. concerteranno coi de- (AGENZIA STEFANI) na 
Repubblica di Venozia. avora_ e dichiarandosi |degli insorti, talchè si crederebbe i telogram-|putati e colle notabilità. politiche del dipartà Calcitta , 14 agosto. | ‘tì meso d'agosto è decisamente il mese delle 


pronto a dare un terribilo, esempio, Buona-|tnî, anzichè da Vienna, perveniro dalla. Spa-|mauto per preparare le liste dei camfidati pelle | È arrivato \il: piroscafo Genota , della | disgrazie. d 

patteaggiuuge : Il Senato mi mandò na de-|gna. Colla carta ‘in ‘mano non sì pub a meno | elezioni senatorial Società del Lloyd italiano, Carica tosto] Oggi no abbiano a registrare altre due, 

pitazione a Grata; l'ho trattata come si me-|d confessare che, dopo quanto si è asputo f- = » |por ritornare nel' Medita:raneo. RYvenate deri quasitalla atrese:ora) 

zitava. Mi bun domandato che cosa volevo; [nora gl'insorti non si trovano in posizione || Sorivono da Parigi al Secolo! che l'articolo Roma, 16 agosto. | sz "1 Stra Giuseppe, osecento stria sulla 

do doti loro di poro in bsrtà tilt gl ar. [troppo cattiva, imporocchè si ammetto. del 101 Blackood'Megazine intorno all'esercito ||. a fregata Vittoria Emnuelo evento E aa Gran alare di Dio; mentre stava 

rostati, di dinarmaro tatti i contadini, conge-|l'una e l'altra delle parti combattenti, cho'gli |franesso feco colù una grandissima impres-| bordo gli allievi della Scnola di Ma-|t0Posta stradicciuola chie conduce! al fiume, e 

dare parte degli Schisvoni, cacciare. il mini-|Ersegovinesi tengono, assedista Trebigne, ©|siond e chie viene attribuito a n genoralo di| Lira. giunse ieri a Ci sn si fratturò la gamba sinistra. 

‘tîo ftiglese che fomonta ‘i torbidi, e di v4-|che hanno cesi probabilità di soggiogaria:| Franc rina, gi lartagena; Salato /ot-|" "ta tal visesboigadiere del reali combi 

‘mettere nelle! nostre! nani ‘la ‘evccessione di |Quinti i discorai finobri,  tributati dai fogli ° tima. 5 a A annate ‘a prendere tim hagno nel locale 

Thierry valutata a 20 milioni, eco. viennesi alla rivoluzione, sono siquanto  sati-| sappiamo che la Sublime Porta lm indiris-| La Commissione d'inchiesta. silla Si-(H0l PI LAI NIANDRI, s 
MISTA i ago caro gli. adi vioprovra: cioti, Attese le immense dfioltà i terreno; |zuto energici meli, appoggiati anche ‘dat illa è convovata per la fino di agosto. [vere 

tigli: il vinsitore. prese! nella Zecca ‘tutto ciò [ri&contrate nell'Ersegovina, non è probabile] \'Tnghilterra, al Gororno austro-ungarico per Milano, 16 ‘agosto: 

che trovò; certo non vi è una tale singolare |he i Turchi spezzino di un tratto la forza | avere permesso il passaggio a diverso. comi-| I principi Umberto e Margherita giun- FATTI DIVERSI 

atrata nello pagine della tesoreria dell'esor- |degl'insorti, coniehé la guerrilla potrà pro: {tive gi Serbi, di Montenegrinî © Savini; i| sero a Milano, © ripartirono per Monza. ia 

îto che era così mal tenuta, ma si prova che |trarsi infnitamento senza cho una delle: patti| quali: per Trieste e Fiume si diressero armati 
























4 Una nuova città nell’inolà di 
Ù i tevoli. 1 n Monaco, 16 agosto. ra | o 
Tea Tala quell'epoca. Yersò al tesoro | consegrua noccesti. no Menia Sr seo || 1 prinsio Carlo è morto; crsndo ca-| alta — Gi sito da Ma ae 
40/0, 50 milioni: » È a post tra dell; n 

O a n oro scese CORRIERE DEL MATTINO |vctsennto, ceo nto di ico comi va ri pt o 
reclamò sulle primo, e quindi per conto nostro) ie ‘autorità. civili e militari; nello duo città. Ragusa, 16 agosto. 


instifichiamo E Le notizie: dall enmpo'| degli insorti fe:| oro porto mercantile. 
‘dei valori! che/ dere rimettorel so giustifichi 1 Ministero dell'interno, oltre 1a circolare i n > de orti re-| Dacché il commercio dovette cedere: nt Go- 
lo blumo gli ordi del Thierey. Egli fo il cul divina, ha ordinato lo più mintte in- | BA TURCITTA E L'ERZEGOVINA. — |cano che questi presero d'assalto il forte] remo il così detto Seno doi Franci, © tra- 


nostro interes; e fu per noi um negotiorum |Auini par scoprire so nelle città italino si | 9 notizia d'un intervento diplomatico a Co-|Goransko presso Piva, © s'impadronirono |sportarsi al Nuoro Porto; era evidente che le 








lor.» ine, omitati‘d'arriolamento|#tantinopoli per parte dell'Austria | chel agi-|della città di Matokia. terro che circondavano questo sito di 
211 Valegmato ci ha mannziato l'esito dela ES Comitati d'amuolame8ta/ be pare i oso gl ita e da AE Di rai efagonte ATO rapine 
dito, RE I sanno | manda, non ‘bbo ancora alcana conferma. VAI IA Al'ostani terrei iù 
—- Bison, Wcto questa anleitatii ea Read 7, sot fichi dell Gubime' Porta an-|_ Le Narofne Noviso snmnziano ehe ioiCt fo hibriare meno mars 
La rivista inglese: Blackwood:, ha. pubbli. | Ondotto a vel TER lnunzia cio il Goremo ottomano, ha: ricevato|la notte scorsa scoppiò un'insurrezione cit ner in ‘comodità del commercio, bo 
ra unto bue Leo FRUNOLA Tini principi di Serbia e di Montenegro delle|fra Kostajinica e Dubica in Bosnia, Glili"'splendita idea di concedere. nia vasta e 
ell'erercito: francese, che lia prodotto | 


'assicurazioni positivo esprimenti la loro ‘in-|insorti sorpresero il corpo di guardia di! 
tenzione di osservare una stretta nentralità|Jokovo, uccisero due soldati turchi, e si 
‘negli affari dell'Erzegovina. I giornali di Co-|impadronirono delle armi. 

fantinopoli  aumunziano 1 


ve impresaione. TI terreno sul quale i repubblicani si collo» 
ST "Blackiosod , dopo di avero ‘studiato con |cheranno, nelle ‘prossime elezioni SIE Îa vici ini Ro: 
n ‘titri i particolari ‘ell’orga- |vaturslmonte questo: La ‘conservazione; del DI per la vicinanzx che La col’ nuovo portò, cen- 
ite ffance. luogo alla cene repubblica o della costituzione. Questo torrano È tate i nuoro i Vienna, 10 agosto. tro ora dei commersi dell'isola. 
Ss 0 ole malle di sero ò stato. fato dopo|ò joro indicato (alla forza della cose ;_ el #|IiNDe edite contro gliiasorti. La Corrispondenza Politica dice che| ‘I'govamatore, dopo aver rivolto parolo d’in- 
Ja guerra per' rialenre l'esercito dall'inferio-|pure In forza delle cose che fa di tutti i par| — Un telegramma da Vienna, 13 agosto [le idee scambiate fra le. tre grandì po-|coraggiameato ai signori fratelli Zammit. per 
Sith in ni era caduto, e che valse alla Fran: |trioti di tutti gli onesti ‘alieni dagli intrighi | anuunzia, che la Nuova Stampa Libera fulionze del nord dimostrano la ferma vo-|la loro patriottica impresa, poneva la prima 
cia sì grandi ‘disastri. Il Blackiood attacca |e dalle cospirazioni; il vero. solo partito, con-| n Ten a me Jontà di non lasciare che per l'insurre» frena dan sa chiamandola Albert 
A 'amministrazi pervatore. ese, pane ‘ione dell’Erzegovina si ' cow: (Gi to); monsignor arcivescovo 
alterativamente l'amminisrazine. ties (FTT rici dll istituzioni democratiche con-|dicliarazioni pacifiche, sarebbe interventi (0 ziorno la questione orientale ordine | enediccva il Inogo, Numerosi fnvitati asito- 
De dlivrione CSL PUrRAa,ee scono questa sftiazione e ne sono irritati. La [negli affari d'Oriente, e ciò contro il parero SRO it To agosto,  |1223 all sleano fonzon, meatre dal campi 
no chi siste» |calma con ‘cuî la stampa repubblicana ni di-(del conte Andrassy, il quale. protesterebbe e ” *_|vitini il popolo maltese salutava con orgoglio 
PARO agua race 'spone ad affrontare la grande prova elettorale |contro l'abbandono della neutralità promessa, Nella seduta. d'oggi della conferenza | sizionale am nuovo fusto delle: patria istori 
DIO furoto. fatali, riforme illorie, siu-|che si sta preparano, termina per esasperati. sia cho quest'ubbandono atia luogo in favore| unionista, fu annunziato essersi stabilito 
| CRE PiÙ tivboe ul’ cola, mentre i Tia | questo re appunto, quest'oesporazionedteb- ella Turchia, od in favore dll'Ersegrria. | l'accordo) cirea Ja dottrina dell'emana» Canio Grussere geraute 


‘stensione di terreno per l'erezione di una muova 
città, che si vedrà sorgere quasi per incanto, 









































sora veane, paralizzato dalla notizia d [ancora del rialzo son è [Pradola brdva lett, a 1078, 
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Per i valori lo podlis trattative olio 
‘ebbero\ luogo! èi aggirarono su so- 
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[Mtareozhi da 21/50 a 21:52, Banca Nasi 
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fi di udrnano più allora che/gli alti | gs} zulte 

Gobgelti delle feste ‘onsiali del priocipo 

Gi Sarbia, a cos ‘ancà tenata [a ganerora 

| iraciogga dei. fre Tmparatori pel mante-| 
iitneolo della pace 


Banca di Torino da 774 8770. 
lime trassazioo! ebbero luogo] 
‘Novitiora, To prcipio di est 
Himana {606/748 A 760. Posola mancato | 
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‘aosten readita non o'à molto: a| 
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Si 


ObbI, Cannli Cavour. ©. di m. inc. 
robb statà anbito 


490. 
ObbL: Fer. Romane. O. d. m. in con. 
240 60 


8 Asiog, 
TT 169 


Towll . IE Mans 
Toralo nel mese n tatv'oggi Civili 175. 
IN Direttore: Rovè Carare, 
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Ala Pit Opera Ple. È vero dhe mon è nero sempre quotate 230. 


a venga sal merento, ib è 60% | | Pili attiva fsroco le pegoriazioni alla Fironso, 14 iù 


Rito cin TT O 
aree si voll vero in questa mie 
alora Rio mo atto pollice, ceti 











petbil | beni dal 
svyent- | edita 
tondita vuova che si aggiuoge alla|gpil. Romn 
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'ntallonato; L'avvioicari dallo stacco del 
"faglia e dell'estrazione da' una maggior [As 
altività‘alle | trasenzioni gu questo va: 
fore. 





‘apprima  consapiti non ‘ci vele meno) 
dalia dichiarazione’ pubblicata veonid 
dalla Banos di Frasela; che 00 avceble| 
Scogtato Host a scadenza suggiore di on 


CRONACA DELTA BORSA,  |Quulta 
Torino, 17 ‘agosto 1875, | Orgineimo » - - 
Ieri sora n Rendita crm rimasta Arame ce 0) 









Bano, per trsnquiliistare gli animi; Eli ita esordiva lanedì x/78 | 1 cambi rimarnro; con) tendenta datole GIL ARR Sia dra Piani] Core 

3 che no saranno hè | banchieri “ll'nolicea al [ai aegosoti presi: — Mebote RE o: Do is Ss 
li apesalator cl menta he anderanco, sato proceden- | Francia 107 15 a 107 5 vista ineno 4 Faiz osa ha 
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to i n n e 
arl n DELA ME, I fare | Attnl fas Meridio sii = liSobando ‘99 7599 70!oggi quasi fatto vulli. Direttore: A Trivoro, 





ieri ore 8 ID) 
Sica ta figa del 


Balbo (ore 8.12) 
Ttalinna di operette comici 
ì dott. Scalviol. rappresenter 





Pipistrello Operetta ln 4 
Qirco Milano (ore 5) 
drammatica Compagnla 
‘® Compagala repprosenterà: 
ineora degli Almieri sepolt 
1 a Firenze. 





ISTITUTO SOCIALI 


via Roma, N. 30 









tari, si 
‘o par preparaziene 
Ticensà ‘Ginnksiate sd 





lo 


signori idirisso ri 


atall'A. & 





Via: Principe Tommaso, N, 17 
dal Portinaie 


GRANDE MAGAZZINO 


diMOBILI 


di yu qualità, soo fidbroa 
pat eci eri 












Eorgia o la vendetta di sn 











‘Acminsione all'Istituto Te- 
886 


vroprietario, 
fp Torlao! 
‘Gerenza di ua Oasi 

N 





to erizo, panta restante, sil i. 
= Bd 


AI primo Ottobre 


ALLOGGIO [pivile| di otto 
cumere , al secondo piano. 


108 





Vendita Volontaria di Stabili 


Il giorno 18 corrente agosto; in) questa città!, Corso San 
(Maurizio, N, 29, avrà luogo la vendità ‘al miglior offerente 
N ul'casegglati © tenvni fabbricabili, del reddito di oltro lire 
12 mila, prospicienti sul' detto' Corso San'Manrizio, N, 29), 
[via Napione, sul prolungamento! di via Bava, e con accesso 
dalla via Artisti, 

Torino, 11 agosto 1976, 


Società Italiana di Lavori Pubblici 


SI prevengono i signori Azionisti che pec deliberazione 

«| presa dal Consiglio di Amministrazione, il versamento del 

: [nettimo Decimo im lire cinquanta per ogni Azione, 
dovrà efettuaril dal 5 al 10 settembre p. vi 


Torino, 29 luglio 11875. 
[818 





861 








ta 











LA DIREZIONE. 


E 





PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


11 Rilevatario del Negozio 


G. Tealdi, 22, Portici della Fiera, 


vende in Liquidazione volontaria, a prezzi 
ridotti e fissi, tutti gli articoli di 
©Orologieria , Oreficieria e Gioielleria 


componenti il fondo, CA 





DA AFFITTARE 


nel Palazzo e nella Galleria dell'Industria Subalpina 
Varii Magazzini ed Alloggi 

bili dalle ore ® antime; alle 5 pomerid, 
Rivolgersi al Custode della Galleria. 








da 
836 








| ì cea 
i - di GIACINTO 
"U Biglirio sa semmzioe MASFAGGRICA, DI SETERIE SCtEnn 





ORARIO 


Dale 





Dirigersi al Bigilardo sel cortile |COMOtI 
dall Catfà Losdra, via Po; Torino. 





Ferrovie Francesi ed Italiano 





, 2, ha aperi 
tolto Ln 





nti, un Negozio di 
ima casa, scanio, 





‘per 
toria 
810 





mobili, m 
Rotari: 








STABILIMENTO 
CHIRURGICO, ORTOPEDICO, SPECIALISTICO 


del già Chirurgo Militare ROTA P. @. 
‘Piazza Carlo Felice, N. 7, Torino 
Con efficina meccanica di precisione per la fabbricazione di 








| MeRoRDDE macchine ortopediche , cinti erniari, ferri di 
AILEW. Chirurgia od arrotameni 

Li LE VAY.. Granito amortimento di ‘onlzo elastiche par variei e 

1 Padigliooe Gioreatisio e Libra: ‘ad addominali c'orinali 

fio dl igandolfo G. B.. Pinta per. clisteri 

‘8. 0arlo, è da Camino Giunep-| tolliavo | del: 

Do, Piazto Carignano e Girio Folle. tI 





rente mese, alle 
al terzo piano di 
esporrà all'incanto sul prezzo di L. 350,000 e pro- 
tificio nuovo di 
annessi, il tutto 

Torino, 14 





Torino, pressi 


LA 





PRRIIE RE 





INCANTO VOLONTARIO 
del Grandioso Setificio detto uovo 


di Caselle Torinese 





Il Notaio sottoscritto notifica che il giorno 26 cor- 


ore 2 pomeridiane, nel suo Studio) 
lella casa via Corte d'Appello, N. 2, 


cederà al deliberamento definitivo del grandioso Se- 


Caselle con tutti li Fabbricati e Beni 
come dal relativo bando. 
agosto 1875. 


Notaio OscarrE ParoLETTI. 


0 €. FAVALE e €., e presso i principali Librai 


PLEBE 


ROMANZO, SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti. la materia di sedici volumi Charpentier 


Lire $ SO. 


Bi spedisce franco contro vaglia postale. 


i onga Gi 


Orologieria di Precisione 
Regi 


ea pedolo compensato | Cronometri , Re-| 
ra a secondi indipendenti, a ripetizione, eco. 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N, 20. 


|montot 
806) 





SOCIETÀ GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 





Le neque miperali di VALS, 
etto nol senzialat 
tarizzato 







più miberalizzata d' 
(onice, che convi 
o stato di debole 






[fono utili fn ogei 
Remmioità eronl 
ioni della reoeila ro 
[nuocesso ‘le: febbri. fotermittonti è le 
rai che ni: bevopo; eccitano Il più 
i appetito; 
PASTIGLIE digestive è toniche di VALS, composte col 
nali estratti dallo acque minerali medesli 
L'Amministrazione — PARIS, Rue do Jouy, 7. 
La Direxione — VALS (Ardéche) Franola. 


SUCCURSALE PER L'ITALIA 
Ingrosso e Dettaglio nel! vero Deposito di Acque Minerali 


Costanzo Padre e Figlio 


Provveditori delle RR. Case di 8. M. e Duca d'Aosta 
‘nngo o via Basilica, N. 12, dieiro il Caffè della 
Piazza di 8. Giovanni, TORINO. 




















LA DITTA 
Luigi Vaccari e Comp. 


ha traslocato i propri Magazzini di' Chincaglieria , Bronzi 
led articoli di Novità e Fantasia; in v 
Melano, vicino Piazza Castell 


MINIERE CARBONIFERE DI NUGETTO 


CONDOTTE DALLA DITTA 
FEDERICO REBESSI E €. 














La Ditta suddetta può consegnare a Li 86 la tonnellata al 
(vagone @ Ceva (linea Savona-Bm-Torino) il suo combuntibile 
‘fonulle già repitatissimo per fornmel, forni, caldaie n 
\poro, ecc. 


Dirigere le domando alla Ditta suddetta în Torino, 
via. Alfieri, num, 20. 








00 





Van Houten’s 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Qaso magtato slim è migliore od 0 

la atrata al gene altro Guono, ud rito sd 

Le AP fonia Miro Quan, pi 
Ra ico tei cell 


Id buon; pre zic 
seosa di sono; 
ta per 100 chicchere. 

alleate, na Cloccolatte, ha 








forma ‘ua bibita la più gradita e la ai Sita con e sensi 
reiò è d'iromeosa lità 'baatimonti, asi cam 
: pedali, #00, #00, 


detto Gaono vuol essere conservato ‘borsa di 
‘carta in cui al trova, e non messo nella latta. 


SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libra, 1, ed 3], di libbra 
al presso di Lire 5 50 — 3.50 — 3 








QUESTO CACAO % PREPARATO SOLAMENTE 
ad G. J. VAN HOUTEN Z0ON 


TN WEESP, OLANDA. 


SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 











Trovasi presso la Libreria BRERO, (Go. P. HARUTTI) 
via Po, 11, Torino, 
‘Poohintenta Felice, Prof, — De? Diritto delle Obbligazioni 

sccondo il Codice Civile Italiano, 2° Edie, in-8*, 1974 L, @ 
ranni, Prof, — Della Oondisione Giuridica de 
‘Figli nati fuori di matrimonio, in-8®, 1878. . . L.® 
Do Ohristmaa-Uonrtrai, Prof. — 7h English Student'a, 
Scrop-Book; in-19,; 1874, legato all'Iuglese’’. ‘La 





Alla stessa Libreria si ricevono. gli Abbonamenti 
ai seguenti Giornali : 
MODE ILLUSTRÉE, Journal de la Famille, — 
Paralisant chique Dimanche, contenant Ieo Desslns de: Modes 
les pina é165ants, ef des Modèlos do travanx d’algallle; eto. 
JOURNAL DES DEMOISELLES, 6dition Chanois (mea- 
nel), Bisu et Verte (bi-mensne)), Orango (bebdomadaire); 


REVUE DES DEUX MONDES, gruade dition, purais| 
usnt 2 fois. par mois. 








‘A semplice richiesta si spadisce ua vomero di saggio d'av nuoro et 
lateressante Giornale di Afvde, avente per titolo: La Mode Uni- 
\versello, non che di sta lista del priscipall Periodici Frazoesi, 














Toglosi, Spagnaoli, Tedeschi ed Iallan!, cut Mona quarta Libreria, 





%|Satl'Francesco da Paola; con porzo d'acqua viva, munit 


| valoro'lochtivo di L. 5452, comprendente 1 loca 


828 








Camera; di: Commrsio 4 el Ari di Torio 


‘Avviso per Affittamento di Locali 
jcon riduzione di presso. 

Per l'affittamsento dogli' infradesionati locati aniessi ‘al! palazzo 
ldollo: Camera di Commercio ed Arti, lungo la via Civonr all'an- 
[golo colla vin di San Irancesco da Paola, si rendo'noto che si 
[Procedorà per mezzofdi privata licitazione sui prezzi che verranno 
‘offerti in numento a 

L. 8000 di annuo fitto pel Lotto primo estimato del ya- 
loro loeativo: di L: 4089, comprendente i locali posti sull'angolo di 
[via di Sai Francerco da Paola edi: via Cnvour sin presso la porta 
d'entrata al (giardino; consistenti in due ampie botteghe al piano 
Hetrero tolo ‘sorsiggidenti. cemero adatto 4 altoggio al Diano 
Superiore ; con sottotetto , quattro cantine, scala con REATI 














'ampio cortile chiuso avente accesso da porta carraia sulla via 








L: 4009 di anno fitto pil Letto necondo 








po: 
Via Cavour, al di la del cancollo d'entrata al giardino, verso po- 
héhte, consistenti in due grandi botteghe vereo la vin. 0 retrobot- 


teghe; 1 

teîto, cantine, scala è sottoseala, più al piano! terreno ‘una seu: 
|deria, tun loeale interno irregolare, rimossa, un tutigo magaziino 
‘che'si interna per lè lunghezza di 89 metri nel giardino della, 
[Camera © cortile chiuso con perso d'acqua viva munito di pompa 
(di 30. comune colla Camera, con audito di uccesso dalla porta car- 
Frais salle via Cavour. 

L'offittameato duraturo por anni nove; avrà principio il giorno 
(primo) del prosaimo' ottobre, 0 sarà deliberato a chi presenterà: il 
miglioro partito în aumento al fitto come sopra ridotto per ciasenno 
dei duo lotti, si © come sono distinti © designati nella figuza to- 
Pografica redatta. dall'Ingegnero Cav. Panizza colla dota del 19 
tel mese corrente. 

È fatta facoltà di fire tin solo partito pei due lotti! 

La Camere non s'intende vincolata ali maggior fitto (ffrto. ed 
ospresso nelle schede: che saranno presentato, ma si riserva Ja fu- 
coltà di darò la preferenza a. quei: partiti/che'Esea ravviserà più 
convanienti per. ogni riguardi 

La licitazione avrà luogo il gioruo VINTI del prossi 
'Agconto allo ore tre pomeridinne, nello sale della Camera 
(Via dell'Ospedale; numero 28), dive la Commissiono delegata 
‘procederà all'apertura: dei partiti ed al conseguente delibornmente, 
Alligato all'osserranza delle condizioni stabilito nel capitolato di 
Vocazione, subordinato nepro alla susseguente appromazione della 

lamiera. 

T partiti che dovono contenere l'aumento dol fitto cho si offre 
‘o la designazione dell'esercizio obesi intendo di stabilire, dovranno 
avere precenati sotosriti dallofrato o elgilati alla Begretoria 
(della. Camera, nello; ore d'ufficio, dove ei può da chiunque nvese 
Yisobe del prestatilito capitolato di locuzione © dell preicata 
figura dell'Iogeguore Panizza. 

Torino, 90) Luglio 1875. 
IL PRESIDENTE 
LASAGNO LUIGI. 


Av. @. Ferrero, Segretario. 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni - giudiziarie delle Corti d'Appolle 
DI TORINO E DI CASALE 


colle corrispondenti comoro al piano smperiore, con sotto: 











‘800 








PROVINOIA. DI CUNEO. — (14 Agosto 1878), 
‘Nomina di perito. — La ditla | Nomina di 
octrente la Mondovì soito la frma | 
(Giorgio © fratelli Giasollo, 
monta 






(don Bartolomeo 


ren 
(ondon) ricorso. 
















por ottenere Ja no: 











‘a nomina di ua perito pere] mina di un perito lì gatto 
[Sh proceda alla deerizican ed ti | alla descrizione ed sumo dive 
no del Cani posseduti da Fackino| BI pomedaii da Ansaidi Prescesco 
Frnacenco fa Astoato int fa Glomaal sel. territorio di Cla: 
quali iattad 
l bastazione, 
(Dalla Provincia di Cuneo, N, 187} 


PROVINOIA DI NOVARA — (19. Agosto 1875): 
Citazione. — Sulli di in loro odio; citando entomporansi- 

Giuseppe Braa fu Giovanai Bati: RAOOS E EISCOTIRI 

Ista residente fa Doonto, lurono ci-| 

ati ‘Ansolzai Luigia fu Piatto, 

|ooatei marito capliano Edoardo 





















cell ilgiordo 30 stami 
- [ore 6 antimeridinno, pat. 

ccotermare "Il sequattro, = Gum 
Picci, p. ci Vercelli). 


— Tastanti. li signori 





























P caro riale Poi 
"nti, domicitati a 68: 

Bigli Omar 
Fil Palin onda ente 
dai Mu 
sete 
acc bre l'arviono | Mesii gica ta 
Memento per o di idee De 
Gea'tdree i’ atitase 'lesominao Alberoni 
(Gnudoszio di Novara, sint cet i 





Satpion ca corte e orto en 
onto tutto nel comune di Stresa, 
Foseduto de Gssare Misola, 0 pe 


ft 
vi, od alla cancelleria dol tribu:] 
‘lvila di Novara, { loro titoli 
ta di crediti 
svagti l'giadio 
Enrico: Degiuli e 
‘meridiano, o uni 
‘tenso per Ta verifica 
Joro crediti; 
‘Aumento di sesto. — Sulla 
Înatauza del. procaratore Loreuso 
Lasa , Il tribunale ci 
















Ti 
no di SI 000, 
Fallen) a 








Barberio, 







Gaudaosio, Antonio Carl Antonto 
Vedopa le prima e figli gli nie di 
Gael Antonio Dellanegra: Il termi: 
Ho til peo faro l'atimeoto, 
Hcad I 82 del corrente ngosto. 
Citazione, — Ad istanza della 
"igoora Buuite Marla Gombisoraaro 
Hi Gotico al. ig; barone Camillo 
Dapore sd alla algnora Glemintii 
La Biase, Daronasta dei, Gootl dî 


Caniito Dopora, 
opla de. icorso 
ta del tribe 






i) 
‘Aumento di sesto. — Goa seo: 
‘di dellbaramento di ‘gi 

lo civilo e ‘correzionale di 

‘ventero nd ostenta ‘della 


Ciastanida, 



















Vartiliponti 
ernine utile 





Can tutto iigiorao. 
(Dal atonitore Novara 













Telogrammi Particolari Commerciali 
DELLA. 
GAZZETTA PIRMONTESE 


Parigi (16) festa. 
Mancano le altre quotazioni. 


Marsi,,tia, 16 agosto (sora) 
itrmmaomii — Importazione Stt. 63160, 
Vendite 19690, 


Merento: calmo: 








xii Fini i save e Von 








